
La Pala dell’altare maggiore della nostra
chiesa, rappresenta San Silvestro che bat-
tezza l’imperatore Costantino. 

Con il decreto di Costantino del 313 d.C.,
era nato in occidente il ““rreeggiimmee  ddii  ccrriissttiiaa--
nniittàà””, giunto fino al XX secolo. 

Le nostre chiese e i nostri campanili erano
il segno esterno della cristianità. 

In seguito al processo di secolarizza-
zione, la chiesa si ritrova senza appoggi
esterni. 

La poca partecipazione alla liturgia do-
menicale è un sintomo evidente di questo
modo di comportamento. 

La cultura moderna e il costume si allon-
tanano dalla visione del Vangelo e del ma-
gistero della chiesa. 

Non mancano, però segni di vitalità
nuova e di fede matura nelle nostre parroc-
chie basati sulla riscoperta della Sacra
Scrittura. 

In questa maniera le nostre parrocchie
potranno rinnovarsi, perché il problema
principale è quello della fede. 

Pertanto dobbiamo preoccuparci di una
seria educazione alla fede vissuta perso-
nalmente, in famiglia e nella comunità. 

RRiiccoorrddiiaammoo  cchhee  llaa  ffeeddee  vviivvee,,  ccrreessccee  ee  ssii
aalliimmeennttaa  ccoonn  iill  PPaannee  VViivvoo  ee  ii  ssaaccrraammeennttii,,
ccoonn  llaa  PPaarroollaa  ee  ccoonn  ll’’eessppeerriieennzzaa  aattttuuaallee  ddeell--
ll’’aammoorree  ddii  DDiioo  ee  ddeeii  ffeeddeellii..

Senza questi elementi il germe della fede
deposto nel cuore di ogni cristiano con il
battesimo, avvizzisce e muore. 

Tanti bambini, che durante l’anno scola-
stico frequentano regolarmente e volentieri
il catechismo, la domenica non parteci-
pano alla Santa Messa perché i loro genitori
non danno importanza all’incontro, prefe-
rendo riposare o dedicarsi ad altro. 

Di conseguenza la questione principale
da affrontare è l’educazione della persona,
della sua intelligenza e della sua libertà. 

Nella nostra società pluralistica, multiet-
nica e multireligiosa dei nostri giorni, non
tramonta il fenomeno religioso perché
l’uomo continua a credere in qualcuno e in
qualcosa, ma c'è molta confusione nella
scelta dei valori. Parecchie persone sono
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orientate verso una religiosità naturale
che spesso sconfina nella superstizione e
in forme discutibili di credulità popolare. 

La sfida della nuova evangelizzazione
consiste nel trasformare il bisogno natu-
rale di religione in un incontro con Cristo
morto e risorto. 

Con questo non si dice che chi non pra-
tica, non è aperto al messaggio cristiano
sulla dignità della persona e sulla frater-
nità solidale, ma questo non va confuso
con la fede in Gesù Cristo, unico Salva-
tore che ha rivelato il destino eterno del-
l’umanità. 

Consapevole di offrire e donare ai ge-
nitori e ai loro figli una Parola di salvezza,
la chiesa continua a dare l’opportunità di
crescita in umanità anche con l’uso delle
proprie strutture. 

Abituati a vedere l’oratorio come luogo
di aggregazione, fatto di aule, saloni, bar
e campi sportivi, c’è il rischio di fermarsi
a una visione superficiale e non scoprire
la finalità di queste strutture come sono
state concepite all’origine. 

La forza vitale dell’oratorio è il servizio
che dà alla comunità, nel nome della
chiesa di Gesù che deve essere la nostra
guida con la sua Parola e con il suo modo

di vivere. 
Durante l’anno scolastico, la proposta

principale è quella della catechesi, in
estate è quella del Grest e dei campi
scuola. 

L’oratorio diventa così un modo di es-
sere chiesa che ci orienta verso l’Eucari-
stia, dove siamo invitati ad ascoltare
Gesù e a nutrirci del suo corpo.

Auguriamo a tutti di riscoprire, il dono
della Parola di Gesù per imparare a vivere
secondo i suoi insegnamenti che valgono
per noi e per l’umanità di tutti.

IIll  PPaarrrrooccoo
DDoonn  AAnnggeelloo  GGaabbrriieellee  FFaacccchhii
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Durante l’estate proponiamo di leggere alcuni brani del Vangelo. La presentazione dei 4
evangelisti può servire alla comprensione dei vari testi.

EEVVAANNGGEELLIISSTTII:: Marco, Matteo, Luca, Giovanni sono i quattro autori dei Vangeli, che ven-
gono comunemente numerati in base alla loro probabile datazione. La parola “vangelo” de-
riva dal vocabolo greco euangélion, che significa “buona novella” oppure “proclamazione”.
La tradizione cristiana, a partire da Sant’lreneo (II sec. d.C.) ha tratto da alcuni versetti di
Ezechiele (1,5-21) e dell’Apocalisse di Giovanni (4,6-8) le figure simboliche che, per sem-
pre, rappresentano i quattro evangelisti. Esistono però anche altre teorie che cercano di
spiegare questi simboli.

MMaarrccoo--lleeoonnee  aallaattoo:: curiosamente, il suo Vangelo prende avvio con la descrizione di Gio-
vanni Battista nel deserto, che si pensava popolato da animali feroci. 
MMaatttteeoo--uuoommoo  aallaattoo  oo  aannggeelloo:: la sua narrazione si apre alla ricerca delle radici umane del
Figlio di Dio, con la ricostruzione della sua discendenza da Davide fino a Giuseppe. 
LLuuccaa--vviitteelllloo  aallaattoo:: la pagina iniziale della sua “buona notizia” presenta la figura di Zacca-
ria, incaricato di immolare vittime (spesso vitelli) per il sacrificio al Tempio. 
GGiioovvaannnnii--aaqquuiillaa:: lo spirito di contemplazione che traspare dal suo Vangelo fa pensare al-
l’unico essere vivente in grado di fissare il sole. 

MMAARRCCOO (GIOVANNI MARCO) - Cugino di Barnaba, accompagnò gli Apostoli Paolo e Pietro
nella predicazione. Scrisse il suo Vangelo a Roma, avendo di mira le esigenze dei cristiani
provenienti dal paganesimo. Probabilmente va identificato con l’anonimo giovane che fuggì
nel Getsemani, al momento dell’arresto di Gesù (Mc 14,51-52).

MMAATTTTEEOO - Figlio di Alfeo, esattore di Cafarnao, aveva anche il nome Levi (Mc 2,14). Fu chia-
mato da Gesù tra i 12 Apostoli (Mt 10,3-4), e scrisse il suo Vangelo, rivolgendosi alla co-
munità cristiana che aveva abbandonato il giudaismo. Secondo ia tradizione evangelizzò
l’Etiopia e qui morì martire. 

LLUUCCAA - Era un medico di origine pagana, nato secondo alcuni ad Antiochia. Discepolo del-
l’Apostolo Paolo - che, facendo spesso riferimento alla sua professione, lo chiamava “me-
dico carissimo” - lo seguì nel suo II° e III° viaggio apostolico, così come nella prigionia a
Roma. Scrisse il Vangelo comunemente numerato come terzo, rivolgendosi a lettori pagani.
Gli studiosi pensano che sia morto martire in Bitinia (Asia Minore). 

GGIIOOVVAANNNNII - Era Apostolo ed evangelista, fratello di Giacomo (detto il Maggiore). Viene
identificato con “il discepolo che Gesù amava” e al quale il Maestro affidò Maria prima di
morire sulla croce (Gv 19,25-27). Il suo Vangelo non era diretto a catecumeni (coloro che
stavano preparandosi a diventare cristiani), ma a cristiani ormai adulti nella fede, prove-
nienti dal paganesimo. Fu scritto dopo quello di Marco, Matteo e Luca, ed è molto diverso
da questi. A Giovanni sono attribuite anche tre Lettere e l’Apocalisse.

Vita liturgica

Marco

Matteo

Luca

Giovanni

CalviGIU12  19-06-2012  8:32  Pagina 2



3 LA VOCE DI CALVISANO

CALENDARIO LITURGICO PASTORALE
LUGLIO
1 Domenica XXIIIIII  ddeell  TT..OO..
“Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

77  SSaabbaattoo:: SS..  MMaarriiaa  iinn  ssaabbaattoo - S.Messa ore 18,30

88  DDoommeenniiccaa  XXIIVV  ddeell  TT..OO..
“I nostri occhi sono rivolti al Signore”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

99  LLuunneeddìì::  SSss..  AAggoossttiinnoo  ZZhhaaoo  RRoonngg,,  ssaacceerrddoottee
“Misericordioso e pietoso è il Signore”

1111  MMeerrccoolleeddìì::  SS..  BBeenneeddeettttoo  aabbaattee,,  PPaattrroonnoo  dd’’EEuurrooppaa
“Gustate e vedete com’è buono il Signore”

1144  SSaabbaattoo::  SS..CCaammiilllloo  ddee  LLeelllliiss,,  SSaacceerrddoottee  
“Il Signore regna, si riveste di maestà”

1155  DDoommeenniiccaa  XXVV  ddeell  TT..OO..
“Mostraci, Signore, la tua misericordia”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

1166  LLuunneeddìì::  BBeeaattaa  VVeerrggiinnee  ddeell  MMoonnttee  CCaarrmmeelloo  
“A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio” 

2200  VVeenneerrddìì::  SS..  AAppoolllliinnaarree,,  VVeessccoovvoo  ee  MMaarrttiirree
“Tu, Signore, hai preservato la mia vita dalla fossa 
della distruzione”
2211  SSaabbaattoo::  SS..  MMaarriiaa  iinn  ssaabbaattoo  
“Non dimenticare i poveri, Signore”

2222  DDoommeenniiccaa  XXVVII  ddeell  TT..OO..  
“Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

2233  LLuunneeddìì::  SS..  BBrriiggiiddaa,,  rreelliiggiioossaa,,  PPaattrroonnaa  dd’’EEuurrooppaa
“Benedirò il Signore in ogni tempo” 

2255  MMeerrccoolleeddìì::  SS..  GGiiaaccoommoo  AAppoossttoolloo  
“Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia” 

2266  GGiioovveeddìì::  SSss..  GGiiooaacccchhiinnoo  ee  AAnnnnaa,,  ggeenniittoorrii  ddeellllaa  BB..VV..  MMaarriiaa  
“È in te, Signore, la sorgente della vita”

2288  SSaabbaattoo::  SS..  MMaarriiaa  iinn  ssaabbaattoo  
“Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!” 
S. Messa ore18,30 

2299  DDoommeenniiccaa  XXVVIIII  ddeell  TT..OO..  
“Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

3300  LLuunneeddìì::  SS..  PPiieettrroo  CCrriissoollooggoo,,  vveessccoovvoo  ee  ddoottttoorree  ddeellllaa  CChhiieessaa
“Hai dimenticato Dio che ti ha generato” 

3311  MMaarrtteeddìì::  SS..  IIggnnaazziioo  ddii  LLooyyoollaa,,  ssaacceerrddoottee  
“Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome” 

AGOSTO
1 MMeerrccoolleeddìì::  SS..  AAllffoonnssoo  ddee''  LLiigguuoorrii,,  vveessccoovvoo  ee  ddootttt..  ddeellllaa  CChhiieessaa
“O Dio, tu sei il mio rifugio nel giorno della mia angoscia”

44  SSaabbaattoo::  SS..  GGiioovvaannnnii  MMaarriiaa  VViiaannnneeyy,,  ssaacceerrddoottee  
“Nel tempo della benevolenza, rispondimi Signore”
S. Messa ore 18,30 

55  DDoommeenniiccaa  XXVVIIIIII  ddeell  TT..  OO..
“Donaci, Signore, il pane del cielo”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

66  LLuunneeddìì::  TTrraassffiigguurraazziioonnee  ddeell  SSiiggnnoorree  
“Il Signore regna, il Dio di tutta la terra” 
Anniversario della morte del servo di Dio Papa Paolo VI

88  MMeerrccoolleeddìì::  SS..  DDoommeenniiccoo  SSaacceerrddoottee  
“Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge”

99  GGiioovveeddìì::  SS..  TTeerreessaa  ddeellllaa  CCrrooccee  vveerrgg..  mmaarrtt..  --  PPaattrroonnaa  dd’’EEuurrooppaa
“Ecco lo Sposo: andate incontro a Cristo Signore”

1100  VVeenneerrddìì::  SS..  LLoorreennzzoo,,  DDiiaaccoonnoo  ee  MMaarrttiirree  
“Beato l’uomo che teme il Signore” 

1111  SSaabbaattoo::  SS..  CChhiiaarraa  VVeerrggiinnee  
“Tu non abbandoni chi ti cerca, Signore”
Messa Vespertina ore 18,30

1122  DDoommeenniiccaa  XXIIXX  ddeell  TT..OO..  
“Gustate e vedete come è buono il Signore”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

1144  MMaarrtteeddìì::  SS..  MMaassssiimmiilliiaannoo  KKoollbbee  SSaacceerrddoottee  ee  MMaarrttiirree
Messa Vespertina
Solennità Assunzione della B.V. Maria
S. Messa ore 18,30 

1155  MMeerrccoolleeddìì::
AAssssuunnzziioonnee  ddeellllaa  BB..VV..  MMaarriiaa
“Risplende la regina,
Signore, alla tua destra”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

1166  GGiioovveeddìì::  SSaann  RRooccccoo  
“Il Signore annuncia 
la pace per il suo Popolo”

1188  SSaabbaattoo::  Messa Vespertina ore 18,30 

1199  DDoommeenniiccaa  XXXX  ddeell  TT..OO..  
“Gustate e vedete come è buono il Signore”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

2200  LLuunneeddìì::  SS..  BBeerrnnaarrddoo  AAbbaattee  ee  ddoottttoorree  ddeellllaa  CChhiieessaa  
“Hai dimenticato Dio che ti ha generato” 

2211  MMaarrtteeddìì::  SS..  PPiioo  PPaappaa  
“Il Signore farà giustizia al suo popolo” 

2222  MMeerrccoolleeddìì::  BBeeaattaa  VVeerrggiinnee  MMaarriiaa  RReeggiinnaa  
“Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”

2244  VVeenneerrddìì::  SS..  BBaarrttoolloommeeoo,,  AAppoossttoolloo  
“l tuoi Santi, Signore, dicono la gloria del tuo regno”

2255  SSaabbaattoo::  SS..  MMaarriiaa  iinn  ssaabbaattoo
S. Messa ore 18,30 

2266  DDoommeenniiccaa  XXXXII  ddeell  TT..OO..
“Gustate e vedete come è buono il Signore”
S. Messe ore 8,00-10,30-18,30 

2277  LLuunneeddìì::  SS..  MMoonniiccaa  
“Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore”
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LA VOCE DI CALVISANO 4

In quest’anno catechistico, Don Gabriele,
ha tenuto 16 incontri formativi di Magistero,
durante i quali è stata offerta ai catechisti e a
tutte le persone interessate a parteciparvi,
l’opportunità di imparare le chiavi di lettura
della Parola, di meditare, di confrontarsi, di
condividere nuove idee e preparare varie ini-
ziative. Il Magistero quindi offre quegli ele-
menti che poi ognuno di noi dovrebbe elabo-
rare personalmente per continuare a utiliz-
zarli, ad applicarli nella vita e a trasmetterli ai
ragazzi.

Sarebbe auspicabile la presenza anche di
qualche genitore; non dimentichiamoci che
essi sono i primi educatori alla fede dei loro
figli e anche la semplice lettura di un brano
del Vangelo aiuta a riscoprire qualcosa che
forse hanno scordato o addirittura non
hanno mai saputo. Proprio nel primo incon-
tro del 6 settembre, Don Gabriele, nella scelta
delle letture ha ricalcato il tema della 26a gior-
nata mondiale della gioventù che si era ap-
pena conclusa a Madrid e ci ha invitato a es-
sere “radicati e fondati in Cristo, saldi nella
fede, sovrabbondando di grazie”.

Un invito quanto mai opportuno, in un
tempo in cui la scala dei valori si è adeguata
agli elementi del mondo e non di Cristo, ap-
poggiata dalla forza persuasiva dei mass-
media che, ottenendo il consenso delle mag-
gioranze, diffondono questa sottile attrattiva
del più “facile” e “comodo”.

In questo contesto si inserisce la necessità

di approfondire la nostra fede, di incontrare
Cristo nella Parola, nell’Eucaristia, nella con-
fessione e nella preghiera. II Vangelo di Gio-
vanni ha occupato un posto centrale nelle
nostre meditazioni, consentendoci di ap-
profondire il mistero umano e divino della
persona di Gesù e della sua missione glo-
riosa. È il Vangelo dei brani famosi: le nozze
di Cana, Nicodemo, la samaritana, il cieco
nato, la risurrezione di Lazzaro, i grandi di-
scorsi di Gesù sul pane di vita, il buon pa-
store, la lavanda dei piedi e il lungo discorso
d’addio. 

Un Vangelo non semplice, ma al tempo
stesso affascinante: ricco di simbolismi (la
luce, le tenebre, l’acqua viva, il vino nuovo, lo
spirito e la carne, la via, la verità, la vita, il pro-
fumo della vita, la puzza della morte...), di al-
lusioni all’Antico Testamento, alla storia della
salvezza e al dramma storico. 

Giovanni predilige i discorsi, che spesso
seguono un miracolo, le “allegorie” (es. il
Buon Pastore, la vite e i tralci) e i “paragoni”
(es. l’amico dello sposo; il chicco di grano che
muore). I dialoghi, soprattutto, rivelano uno
svolgimento caratteristico: si assiste all’inizio
a una grossolana incromprensione delle pa-
role di Gesù da parte degli uditori che ne col-
gono unicamente il senso materiale, poi gra-
zie alle parole rivelatrici del Cristo e all’espe-
rienza personale, segue un cammino che si
apre alla professione di fede. Giovanni non
vuole dire tutto su Gesù, ma sceglie segni e

insegnamenti or-
dinati a provare
che Gesù è Mes-
sia e Figlio di Dio,
s u s c i t a n d o  l a
fede, per la Vita.

L’evangelista è
testimone ocu-
lare degli avveni-
menti, “...è il di-
s c e p o l o  ch e
rende testimo-
nianza su questi
fatti e li ha scritti;
e noi sappiamo che la sua testimonianza è
vera”. Egli ci insegna che “la Verità” rende
l'uomo “libero” perchè il vero peccato è la
mancanza di fede in Gesù come “inviato” del
Padre. E ancora “chi opera la verità viene alla
luce” e con questo vuol dire che “la verità si
fa”, non solo si dice poiché una persona po-
trebbe dire il vero, senza che ciò abbia in-
fluenza sulla sua vita.

Questo e molto altro ci insegna Giovanni:
modi di vivere che sono attuali e che dob-
biamo fare nostri per diventare anche noi te-
stimoni credibili per i ragazzi, ai quali non
possiamo solo raccontare dei fatti accaduti
circa 2000 anni fa, trattandoli come semplice
storia, ma aiutarli a scoprirne la novità e l'at-
tualità che essi racchiudono perché Gesù è
qui, vivo e presente in mezzo a noi.

MMaarriiaa  RRoossaa  MMoorrii

Catechisti... educati alla vita buona del Vangelo

L’evangelista S. Giovanni.

Battesimi del 27 maggio.

Battesimi del 29 aprile.

Battesimo
del 13 maggio.

Battesimo
del 17 giugno.

Battesimi del 17 giugno.
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5 LA VOCE DI CALVISANO

Il pellegrinaggio mariano conclude a fine maggio il mese del Ro-
sario dedicato alla Beatissima Vergine. Lunedì 28, nel pomeriggio,
un pullman di pellegrini parte alla volta del Santuario della Co-
mella. La prima tappa del tragitto è a Bagnolo Mella nella Casa
delle Madri Canossiane, dove siamo accolte da suor Liliana Chioda
che ci offre gentilmente un gelato e ci illustra l’attività delle Madri
Canossiane (ora sono in quattro qui a Bagnolo) presenti da cento
anni: un lavoro di apostolato e di evangelizzazione, di educazione
e formazione nell’ambito delle catechesi e della
scuola. Visitiamo la Chiesa Parrocchiale, da alcuni
anni Basilica Minore: una splendida Chiesa nelle sue
linee architettoniche e bellezze artistiche, ma che si
rivela subito una Chiesa di pietre vive, nell’incontro
tra Don Gabriele e l’amico Guido, che han condiviso
lunghi anni di vita missionaria in Burundi (Guido per
ben 42 anni). E una scintilla, nell’ardore del cuore li-
bera e sprigiona ricordi incandescenti e vivi nella loro
memoria e nella loro carne... Guido ti ricordi
quando?... Dai Guido racconta quella volta del
pane... o della costruzione di una provvidenziale tur-
bina... o del terrore di fronte ai fucili spianati di ladri
o ribelli... È un rincorrersi di esperienze vissute, du-
rissime e anche dolorose, che lasciano però traspa-
rire sui loro volti un’intensa gioiosa luminosità.

Il bellissimo Santuario della Stella ci accoglie nel suo silenzio e
penombra quasi mistiche. Recitiamo il S. Rosario e partecipiamo
alla S. messa celebrata da Don Gabriele, con due chierichette d’ec-
cezione, Ludovica e Martina. Don Giuseppe, il custode del San-
tuario ci parla dell’apparizione della Madonna con una stella sul
petto, a Caterina dell’Olmo, una ragazza muta, il 10 luglio 1491. Tri-

plice il significato del messaggio: la Madonna ci visita, ci accom-
pagna, ci benedice. Nel parco attiguo ci rallegriamo con uno spun-
tino, condividendo gustose torte e fresche bibite.

È l’ora del tramonto quando ci dirigiamo verso Comella. Il San-
tuario si trova in aperta campagna, tra cascinali sparsi, filari di al-
beri e corsi d’acqua, prati spazzolati dal vento, che si rincorrono
fino all’orizzonte. Si respirano una grande pace, serenità e spiri-
tualità profonda. Il Santuario del XII° secolo, un gioiello dell’arte

romanica si staglia nella purezza delle sue linee ar-
chitettoniche, sobrie ed eleganti, ma è all’interno che
lo sguardo contempla rapito quel magico sortilegio
creato dalla policromia delle pietre.

Dall’alto dell’altare il volto delicato della Vergine ti
abbraccia in tutta la sua tenerezza, mentre lo
sguardo, quasi divertito, del Divin Bambino che suc-
chia avidamente dalla Madre, ci mostra quel seno
verginale da cui scaturisce copiosa una linfa di vita
sulla Chiesa e su tutta l’umanità.

Recitiamo, meditando, i misteri della Luce, che ri-
disegnano nei nostri cuori, spesso appesantiti e
stanchi, fiducia e speranza e rinsaldano la fede e il
vincolo dell’amore. Ci stacchiamo da questo “luogo
dell’anima” con profonda nostalgia, ma anche con
gratitudine. Una lapide all’esterno ci ricorda che il

giovane sacerdote Karol futuro papa Giovanni Paolo II, ospite a  Se-
niga da un compagno di studi Don Francesco Vergine, si recava a
pregare in questo Santuario. Con un bagaglio carico di emozioni
dolcissime, stemperate nella preghiera per noi e per tutta la comu-
nità, facciamo rientro alle nostre case tra le prime ombre della sera.

PPiieerraa  DD’’AAddddaa

Pellegrinaggio mariano

Domenica 10 giugno giorno del Corpus Domini, don Gabriele ha dato il
mandato ai 30 chierichetti chiamati ad annunciare la Buona Notizia di
Gesù e ha ricordato loro ciò che ha detto papa Benedetto XVI ai Mini-
stranti. “Svolgete con amore, con devozione e con fedeltà il vostro com-
pito di Ministranti, aiutando i vostri sacerdoti nel servizio dell’altare, con-
tribuite a rendere Gesù più vicino, a essere sempre più presente nella vita
di ogni giorno, nella Chiesa e in ogni luogo”.

LLaa  pprreegghhiieerraa  ddeell  cchhiieerriicchheettttoo
Gesù voglio essere come Samuele che ascoltò la tua voce
e ti servì fedelmente. Gesù ho bisogno di parlarti a lungo.
Come San Pietro ti dico: “Signore, tu sai che io ti amo!”.
Come è bello vivere di Te, parlare di Te, camminare con Te.
Voglio essere il tuo amico prediletto e con la mamma tua saprò dirti di sì
ogni giorno. Tu hai bussato. Vieni, Gesù, nel mio cuore c’è posto per Te.
Amen.

Battesimi 2012

3) Castelletti Giacomo di Roberto e Baresi Francesca
4) Narra Elisabetta di Enrico e Manenti Maria
5) Rolfi Tommaso di Mauro e Martelengo Marika
6) Turetti Alessio di Moreno e Cavallari Giuseppina
7) Serafini Davide di Matteo e Azzini Silvia
8) Mascherpini Matteo di Dario e Boselli Barbara
9) Olivetti Vittorio di Alberto e Vaina Parascova
10) Motta Franco di Denis e Sandrini Cristina
11) Clerici Elisa di Ivan e Vavassori Elena
12) Colosio Giulia di Davide e Savoldi Monica
13) Cucino Noemi di Andrea e Colosio Antonella
14) Mainetti Enea di Elbano e Bicchierai Vera

Matrimoni 2012
1) Vanazzi Ramon e Ballini Jessica
2) Solazzi Angiolino e Malinverno Rosalia

Tornati alla casa del Padre
16) Davo Rino di anni 82 
17) Accini Giulia Gentile di anni 82
18) Galuppini Marcella Giulia di anni 103
19) Gorini Caterina di anni 88
20) Filippini Francesco Paolo di anni 92
21) Melzani Antonietta ved. Pelizzari di anni 83
22) Vitali Paolo di anni 16
23) Andreozzi Antonietta ved. Bellucco di anni 67
24) Filippini Cristina ved. Magri di anni 94
25) Falchetti Maria ved. Freato di anni 94
26) Panigari Francesco di anni 75

ANAGRAFE  PARROCCHIALE

I NOSTRI CHIERICHETTI
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Quest’anno il mese di maggio ha regalato alla nostra comunità
di Calvisano una domenica preziosa: il 6 maggio, 54 ragazzi di 2a

media hanno ricevuto la Cresima ossia il dono dello Spirito Santo.
Ha celebrato la S. Messa il Vescovo Mons. Kaburungu, che è ve-

nuto per noi dal lontano Burundi, e con la sua vitalità e grande
semplicità, ha reso ancora più emozionante questa giornata che
resterà nei ricordi dei ragazzi per tutta la loro vita. 

Naturalmente ad accompagnare il Vescovo c'era il nostro caro
Don Gabriele che, anche quest’anno, insieme alle catechiste, agli

animatori, ai genitori e ai padrini, si è occupato con impegno e
passione (qualche volta anche con un pizzico di severità!) della
preparazione dei ragazzi. 

Questi erano emozionatissimi e molto concentrati durante la
cerimonia: si sono impegnati con i loro “eccomi” a confermare la
loro fede nel Signore e a testimoniare i doni ricevuti dallo Spirito
Santo. Molti hanno commentato la loro esperienza e ci è sem-
brato bello riportare alcune delle loro frasi: 

- È stato fantastico rendermi conto attraverso l’omelia del Ve-
scovo e la sua presenza, di quanto sia universale il messaggio del
mio Signore! 

- Che bello quando il Vescovo è venuto a “darci il cinque” per
augurarci la pace, sembrava proprio uno di noi. 

- Mi sono sentita felicissima, perché mi sono resa conto che
tutta la mia comunità stava facendo festa per me.

Dopo il rito, la comunità ha pregato per tutti i ragazzi chiedendo
allo Spirito Santo di illuminarli e farli diventare davvero testimoni
del Signore e ha donato loro una bella Bibbia dal volto giovanile,
per aiutarli a conservare ed approfondire la conoscenza delle
Scritture che li guideranno per tutta la loro vita. 

Infine ci sono state le foto con il Vescovo, il parroco e le fami-
glie che hanno immortalato in belle immagini le meravigliose
emozioni di queste due giornate.

LLee  ccaatteecchhiissttee

La Santa Cresima dei ragazzi di 2a media

Amadei Carlo 
Ari Paolo 
Bernardelli Sandra 
Berselli Aurora 
Bonometti Martina 
Borghetti Martina
Boselli Andrea 
Boselli Matteo 
Botturi Davide 
Carera Gabriel 
Cigolini Cristian 
Cigolini Matteo 

Conti Carla 
Conti Elisa 
Conti Paolo 
Cornelio Marco 
Cristini Lorenzo 
Ferrari Gianmario 
Ferrari Matteo 
Ferazzi Gabriele 
Fiolini Francesca 
Gagliardi Elisa
Gagliardi Matteo 
Guindani Mattia 

Grillo Federica 
Gussago Alessia 
Lasagna Cristina 
Maddaloni Fiorella 
Magri Michael 
Mantelli Aurora 
Marzocchi Marta 
Migliorati Federico 
Migliorati Sofia 
Nembrini Franco 
Paletti Simone 
Pedrotti Sofia 

Piacentini Sara Letizia 
Reale Alessandro 
Rossi Benedetta 
Savani Francesca 
Savoldi Alessandra 
Tebaldini Costanza 
Turini Riccardo 
Vavassori Alessandro 
Vigalio Daniele 
Zaltieri Greta

Foto Mauri

Foto Mauri

Confermati nello Spirito Santo:
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Abbiamo iniziato quest'anno catechistico, con la consapevo-
lezza di dover accompagnare i nostri ragazzi ad un incontro spe-
ciale con Gesù nel Pane Vivo dell’Eucaristia e a ricevere il grande
dono dello Spirito Santo nel sacramento della Santa Cresima. 

Il cammino che abbiamo affrontato, con l’aiuto e la guida di
Don Gabriele, non è stato facile. 

Nonostante il programma fosse ricco di contenuti, ci siamo in-
dirizzate verso quelle scelte formative importanti per riuscire a
trasmettere ai ragazzi, non una serie di nozioni, ma ciò che real-
mente conta, o meglio l’essenza della fede che è Gesù. 

Questo nostro “viaggio”, ha raggiunto una fondamentale tappa,
domenica 13 maggio, quando 44 ragazzi ai quali si è aggiunto un
adulto, hanno ricevuto dal Vescovo lo Spirito Santo e hanno vis-
suto l’emozione intensa di accogliere Gesù nel loro cuore nella
Prima Comunione. 

Non ci sono parole che possano esprimere la gioia, l’entusia-
smo e la felicità di quei momenti, ma sicuramente chi era pre-
sente, ha potuto vedere nei visi raggianti tutti questi sentimenti. 

Ringraziamo vivamente tutti coloro che si sono impegnati per
la buona riuscita di questa festa. 

In particolare: S.E. Mons. Kaburungu Stanislao, Vescovo eme-

rito di Ngozi (Burundi), Don Gabriele e Padre Fabio. 
La nostra festa non deve finire, non deve finire... e non finirà

(come dice la canzone) perché questo non è un punto di arrivo,
ma di partenza per continuare a vivere con Gesù e a portare la Sua
testimonianza in tutto il mondo... 

LLee  ccaatteecchhiissttee  

Camminiamo insieme... con i ragazzi
della Prima Comunione e della Cresima

Bellini Patrizia
Bernardelli Angelica
Berselli Elia
Berselli Luca
Berselli Sara
Bertoletti Riccardo
Capuzzi Manuela
Chiera Sara
Colosio Beatrice
Cristini Pietro
De Vecchi Yuri
Drittone Alessia

Ferrari Elena
Fiorentino Barbara
Formentini Filippo
Freato Matteo
Gaffurini Aurora
Gagliardi Gabriele
Gagliardi Giulia
Gandolfi Giada
Inzoli Lodovica
Lancini Francesca
Magro Annamaria
Mainetti Carolina

Manenti Davide
Minelli Chiara
Mora Jacopo
Morgese Tommaso
Mori Diego
Nodari Syria
Patti Jacopo
Polesini Riccardo
Reghenzi Alessia
Regonini Francesca
Restelli Alessia
Richelli Paolo

Savoldi Habtesilasie
Savoldi Matilda
Treccani Nicola
Turini Filippo
Turini Mariagiulia
Vaia Alessandro
Vecchiolini Martina
Zanotti Ivan
Zappettini Matteo

Foto Mauri

Foto Mauri

Hanno ricevuto la Prima Comunione e la Cresima:
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UNA FINESTRA SULLA SCUOLA MATERNA
I fatti nostri... raccontati a voi

Viva la mamma

Nello svolgimento del nostro lavoro di insegnanti spesso con-
soliamo bambini che vogliono la loro mamma, che chiedono in-
cessantemente quando tornerà la loro mamma ed ascoltiamo rac-
conti divertenti su ciò che fanno con le loro mamme. Questo per-
ché la mamma è certamente la persona più importante e signifi-
cativa della loro vita e siamo spesso testimoni delle grandi fatiche
che esse fanno per conciliare il lavoro con la presenza costante
nell’educazione dei loro bambini. Quindi ci è sembrato doveroso
festeggiarle con un pomeriggio di attenzioni dedicato solo a loro.
Fortunatamente il tempo bizzarro che sta caratterizzando questa
primavera ci ha regalato un pomeriggio di sole molto caldo, per-
mettendoci così di usufruire del nostro spazioso giardino, che ha
accolto le numerose mamme intervenute per l’occasione. Un
lungo striscione, sorretto da alcuni bambini, ha dato loro il  ben-
venuto ed un caloroso augurio, dopodiché tutti i nostri bambini

hanno recitato, con voce squillante, una dolce poesia. In seguito
la musica è stata protagonista e una canzoncina dedicata a tutte
le mamme ha dato alla festa un particolare tocco di allegria. Dopo
l’intrattenimento, anche l’orario, richiedeva una pausa goderec-
cia…una dolce pausa, una torta grandiosa, appositamente pre-
parata dalle cuoche della scuola, consumata insieme in giardino
fra una chiacchiera, una scivolata sui giochi e tante risate ha per-
messo di consolidare maggiormente la conoscenza tra la famiglia
e la scuola offrendo l’occasione ai genitori di vedere la scuola del-
l’infanzia da un punto di vista diverso, forse più accogliente, in-
timo e più vicino alle esigenze delle mamme. Quindi ben vengano
le iniziative di questo genere che avvicinano le famiglie alla scuola
e realizzano uno scambio significativo di momenti utili alla cre-
scita educativa e personale del bambino. E…auguri a tutte le
mamme!!!

La gita a Colleincanto
Il giorno 8 maggio tante tartarughe e volpi (mezzani e grandi)

muniti di cappellini, ma soprattutto carichi di entusiasmo ed ec-
citazione, sono partiti da Calvisano alla volta di Soprazzocco di
Gavardo per prendere possesso di un luogo misterioso e fanta-
stico chiamato “Colleincanto”. Già il viaggio in pullman per qual-
che bambino ha significato una novità ed il percorso sembrava
non finire mai. All’arrivo della nostra numerosa comitiva, in uno
scenario collinare e particolarmente suggestivo che ci catapultava
in una realtà temporale e ambientale diversa dalla nostra, siamo
stati accolti da quattro bellissime e coloratissime fatine. Subito la
curiosità dei bambini si è scatenata ponendo alle belle fate mille
domande e interrogativi che si sono un po’ placate nel momento
in cui sono stati coinvolti personalmente nel gioco di ruolo dei fol-
letti, chiamati ad aiutare Mentino, il capo di tutti i folletti, a scac-
ciare  le paure. Ogni bambino ha così indossato un verde cappello

a punta ed un altret-
tanto colorato ve-
stito e si è avventu-
rato in un primo giro
del parco incon-
trando così alcuni
simpatici e docili
asinelli, uno stagno
popolato da nume-
rose rane che salta-
vano dalle rocce al-
l’acqua ed una pi-
scina colma  di pe-
sciolini rossi per
nulla infastiditi dal

vociare dei bambini
intorno a loro.  In
seguito i nostri pic-
coli folletti hanno
iniziato il loro “la-
voro” infatti, dove-
vano superare al-
cuni percorsi al ter-
mine dei quali ave-
vano scacciato una
nera paura. Quindi
si sono cimentati in
salti da un tronco
all’altro, in cammi-
nate stando in equi-

librio su un tronco d’albero, in percorsi attraverso un tunnel e ri-
trovare l’uscita all’interno di un tunnel, ma anche raccogliere
ghiande per gli scoiattoli, centrare un bersaglio su una sagoma di
animaletto e cimentarsi nel salto del leprotto e nell’ascolto del ru-
more delle foglie calpestate. Tante esperienze nuove al termine
delle quali c’è stato spazio per un ricco pranzo al sacco consumato
all’aperto all’ombra di grandiosi alberi che rendevano l’atmosfera
ancora più esaltante. Al termine del pranzo giochi liberi e bambini
trasformati, anche con il trucco, in folletti e fatine ed un piccolo la-
voro che tutti avrebbero portato a casa come ricordo della memo-
rabile giornata trascorsa. Stanchi, un po’ assonnati ma molto sod-
disfatti abbiamo fatto ritorno a Calvisano accolti con affetto dai ge-
nitori trepidanti di conoscere tutto ciò che era accaduto in quella
lunga giornata! Ciao Colleincanto… magari tra qualche anno ri-
torneremo!!
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DALL’ORATORIOlavocedicalvisano@libero.it lavocedicalvisano@libero.it

L’anno scolastico è finito, ad eccezione per chi deve ancora af-
frontare gli esami “In bocca al lupo!”), per tutti gli altri sono ini-
ziate le vacanze. Per molti di loro da lunedì 18 giugno scatterà la
stagione del Grest. Il nostro Oratorio è pronto ad accogliere la vo-
ciante invasione dei bambini e ragazzi, ogni anno sempre più nu-
merosi: una provvidenza attesa per quelle famiglie che non sa-
prebbero altrimenti a chi affidare i figli durante le giornate di la-
voro, una grande sinergia che coinvolge tutti coloro che a vario ti-
tolo s’impegnano nel rendere possibile l’estate in Oratorio, un'au-
tentica gioia per i più piccoli, una vera occasione per la nostra co-
munità. parrocchiale di educare alla vita buona del Vangelo. 

Non è facile immaginare quanto lavoro di studio, organizza-
zione e progettazione sia necessario per fare ogni volta di una
realtà ormai tradizionale un’esperienza sempre nuova: così lo
scorso anno abbiamo imparato ad apprezzare il tempo che ci è

donato con “Battibaleno”, quello prima ci
siamo impegnati a camminare bene su
questa nostra terra con “Sotto Sopra” e
quello prima ancora abbiamo alzato gli
occhi al cielo con “Nasinsù”... 

II Grest resta pur sempre il Grest, ma
cambia ogni volta pelle: questa estate ri-
marrà nella memoria di molti quella di
Passpartù - Dì soltanto una parola! 

II tema, in continuità con quelli degli ul-
timi anni, è necessario per completare il
discorso sui grandi scenari della nostra
stessa esistenza, sospesa tra cielo e terra,

scandita e segnata dalla temporalità, intessuta di parole che ci
strutturano e definiscono. 

Come molti avranno capito, PASSPARTU' è una parola compo-
sta e inventata che richiama il “passepartout”, la chiave che apre
molte porte. Letta più attentamente la parola “passpartù” indica
un percorso che dall’“io” passa al “tu” attraverso il “per”. 

Le parole saranno dunque il “per”, le protagoniste del Grest
2012: ogni giornata ne avrà una (scegliere, donare, incorag-
giare, consolare, ricordare, promettere, ringraziare...) e tutte le
attività, dai giochi alla preghiera, saranno correlate alla parola.
Le parole sono un “passaggio” che crea un contatto. Dall’altra
parte della nostra voce c'è sempre chi ascolta e risponde. Que-
st’anno comprenderemo che ogni parola, per essere reale e ca-

pita, va vissuta attraverso l’esperienza. I ragazzi scopriranno
che le parole fanno sempre riferimento a qualcosa che spinge
ad agire verso l’altro e che ogni parola rappresenta una “chiave”
che ci apre alla scoperta di noi stessi e degli altrì. Una parola
può restare “muta” o peggio "vuota" se non è riempita dalla vita
di ciascuno, dalle nostre azioni e relazioni che danno non solo
“voce”, ma anche “gambe” al nostro dire. In modo semplice il
Grest coinvolge tutti in una grande narrazione che ha per pro-
tagonisti noi e Dio, che con la parola ha ordinato ogni cosa, gli
spazi superiori e quelli inferiori, le successioni di luce e tene-
bre, della notte e del giorno, e ha distinto l’uomo da ogni altra
muta creatura col dono della parola stessa, primo evidente se-
gno della somiglianza a sè. 

Ovviamente le parole migliori sono proprio quelle che ascol-
tiamo da Gesù che ci indica la via per una vita buona praticabile
da tutti. La “Parola”
p e r  e c c e l l e n z a  è
Gesù stesso, il Verbo
che si è fatto carne
per la nostra sal-
vezza. 

L a  s c o m m e s s a
sulla quale vogliamo
puntare, è fare del
nostro Oratorio un
giardino capace di
ospitare l’amicizia tra
di noi e col Signore,
uno spazio evangelico dove si ascoltano e dicono alcune cose e
non altre, dove si vedono e compiono alcuni gesti e non altri... 

Questa estate cercheremo con cura le parole più belle, quelle
che fanno bene, che non feriscono o escludono, quelle che creano
amicizia e condivisione, quelle che allargano il cuore e aprono le
porte a relazioni autentiche e significative, proprio come un pas-
separtout. 

Faremo spazio anche al silenzio, che è il modo migliore per
ascoltare il nostro cuore, per trovare parole nuove più belle e più
buone, per realizzare i nostri pensieri, per meditare su quello che
ci dicono gli altri e per custodirlo. Come nella Scrittura, dove il par-
lare di Dio genera il silenzio dell’ascolto e dell'obbedienza. 

MMoorrii  MMaarriiaarroossaa
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Partenza alle ore 9 con il pulmino della
struttura. Nonostante la scossa di terremoto
a quell’ora tanto è l’entusiasmo di partire che
da nessun ospite e accompagnatore (Mo-
nica, Battista, Giovanna, Giuliana) viene per-
cepita poco dopo l’arrivo al Santuario.

La prima tappa è alla statua di Rosa Mi-
stica, alcuni ospiti recitano una preghiera, al-
tri osservano in silenzio la bellissima effige
della Madonna, altri accendono una cande-
lina.

Poco dopo ci spostiamo nella Chiesetta
dove scorre l’acqua benedetta.

Gli ospiti chiedono agli accompagnatori di
poterla bere, o utilizzarla per bagnarsi gli oc-
chi o le parti del corpo più doloranti.

Alle ore 10 recitiamo tutti insieme il Santo
Rosario.

Terminata la preghiera risaliamo per avvi-
cinarci al pulmino dopo una piccola sosta per gustare qualche biscotto e bere un
succo di frutta.

Il rientro in struttura è alle ore 11,20, orario perfetto per salire velocemente ai
piani per il pranzo.

Grazie Madonnina che ci accompagni ogni giorno nelle nostre fatiche e ci so-
stieni nei momenti più difficili della nostra vita.

Benedici tutti noi, i nostri cari e le persone che frequentano la nostra casa.

È partita il 24 maggio scorso la quarta edizione del Memo-
rial Marco Castelletti, il torneo notturno del nostro oratorio.

Le squadre al via quest’anno sono solamente 12, divise in
due gironi. Il tasso agonistico delle gare sin qui disputate è alto,
ricco di emozioni e spettacolo per il numeroso pubblico pre-
sente durante le serate.

Le squadre iscritte provengono da Calvisano, dalle frazioni,
da Ghedi e da Acquafredda; segno che il torneo è frequentato
anche da gente che viene da paesi limitrofi e che oramai con-
sidera il torneo come appuntamento fisso stagionale.

Inoltre, il 7 Giugno scorso è partito il torneo delle elementari
con 7 squadre iscritte, inserite in un unico girone all’italiana.

Non si è riusciti a far partire invece il torneo delle medie, non
avendo avuto un numero sufficiente di squadre iscritte.

Dopo quattro anni possiamo dire che il Torneo notturno è di-
ventato ormai una manifestazione importante dell’inizio estate
dell’oratorio.

Molte persone si attivano per far si che il tutto si svolga nel
migliore dei modi; dagli organizzatori, ai guardalinee, alle per-
sone che mantengono puliti gli ambienti, ecc…

Una “macchina” che nel suo motore ha lo spirito di condivi-
sione e la voglia di aiutarsi a vicenda.

Per chi volesse avere notizie sul torneo, può collegarsi al sito
“memorialmarcocastelletti-over.blog.it”, per consultare risul-
tati e classifiche.

Prima della finale del torneo degli adulti e delle finali dei
bambini (29 e 30 giugno) alle ore 20.15-20.30 ci sarà uno spet-
tacolo di magia da parte del nostro Mago Dan. 

Inoltre ci sarà la proiezione sul maxischermo nella sala gio-

chi delle partite dell’europeo che l’Italia disputerà, compresi
quarti, semifinali e finali.

A tutti coloro che vogliono venire a veder le partite, ogni sera
c’è da sbizzarrirsi nella scelta, dato che i due tornei + le partite
degli europei in Polonia e Ucraina coprono quasi tutte le sere
delle ultime due settimane di giugno.

Concludo con lo slogan del nostro torneo: “Dio ama chi dona
con gioia!”. Questo è il nostro motto.

CCrriissttiiaann  FFaannttoonn

Torneo notturno 2012

DALLA CASA DI RIPOSO

29 maggio alle Fontanelle

Circondata dall’amore dei suoi figli, ni-
poti, pronopoti e parenti, dall’affetto e
dalle premurose attenzioni del personale
e degli ospiti della Casa di Riposo “Beata
Cristina”, la nostra concittadina Emilia
Rosa ved. Freato ha festeggiato il 6 giu-
gno i suoi cento anni. La nostra comu-
nità, partecipe, le porge vivissime felici-
tazioni per questo luminoso traguardo
raggiunto, con l’augurio che il Signore,
che accende e spegne i momenti lieti o
tristi della nostra vita, le doni tanta con-
solazione nella fiduciosa certezza della
sua costante e tenera presenza.

PPiieerraa  DD’’AAddddaa

Buon compleanno
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Cenni di storia localeAltri altari e “opere” della chiesaNel corso di precedenti articoli
ho scritto degli altari del Santissimo Sacramento, delle Reliquie-Beata Cristina, e di quello
di S. Caterina. Vorrei ora concludere, non senza al contempo parlare anche di altre opere
della chiesa, la “visita” dei restanti: l’Altar Maggiore (o di S. Silvestro), quello della Beata
Vergine del Rosario, e quelli di S. Bartolomeo e di S. Anna.L’Altare Maggiore, opera mo-
numentale marmorea di Giuseppe Biasi di Rezzato (lo stesso cui era stato affidato l’al-
tare del Santissimo e l’inizio dei lavori relativi a quello delle Reliquie), fu eretto nel 1762
e consacrato con la chiesa, nel 1792. È realizzato in marmo di Carrara nella struttura fon-
dante (bianco nei gradini posteriori), con uso di venatura verde-antico negli specchi. La
predella è in mandolato veronese. Il Parroco Moretti, agli inizi del 1900 lo dotò di un terzo
gradino di “alzata”, atto a far “emergere” i quattro grandi busti-reliquario di Vescovi, in
argento, che aveva acquistato e che possiamo ancora ammirare. L’altare è stato riportato
al disegno originale nel corso dei lavori di restauro che l’intero edificio ha ricevuto nel
1983-84 (Parroco Don Giuseppe Fiorini). Sul fondo, adesa alla parete, si fa notare una
ricca “ancona” marmorea. Si eleva al disopra del coro ligneo, disegnando, con esso, l’in-
tero fondale. È facile pensare che sia stata pensata ed elevata già nella prima metà del
1700. Ed è per questo che fu quindi possibile posare la pala di fondo dell’Altare, dipinta
da Carlo Carloni e rappresentante il Battesimo di Costantino, il 27.10.1760.

Vorrei soffermarmi ora sul “coro ligneo”. Dalla struttura semplice, presenta quindici
scranni in noce, con inginocchiatoi a loro volta dotati di seduta. È della prima metà del
settecento e certamente fu messo in opera nel periodo dei lavori del Soratini, unitamente
alla ancona di cui sopra. La sua ideazione è quindi da intendere legata al periodo di rea-
lizzazione dello stesso ambiente coro-presbiterio, quando la navata era ancora quella
della antica parrocchiale.Dello stesso periodo del coro sono anche i quattro confessio-
nali lignei della navata. Sono in noce, eleganti, ancora adatti allo scopo precipuo, e co-
munque sostituiti da altri, che garantiscono una maggiore privacy, negli ultimi anni. In
alto, sopra l’Altar Maggiore, c’è il cielo-baldacchino in legno dorato con oro zecchino,
impreziosito da ornati, festoni, foglie e cimieri e dalla colomba dello Spirito Santo. È
opera di Domenico Facente, di Pavone, realizzata nel Maggio 1794 e indorata a Luglio
dello stesso anno da Luigi Antonio Bosio.

Cenni di storia locale
AAllttrrii  aallttaarrii  ee  ““ooppeerree””  ddeellllaa  cchhiieessaa

entrambi partecipò il popolo, con prestazione d’opera. Furono voluti dalla Vicinia inca-
ricandone i Reggenti Comunali. La pala cinquecentesca del Moretto apparteneva alla
prima chiesa (e all’altare già consacrato con essa: atto di grande rarità, non essendo
quello principale. Comunque la sua mensa risultava in cotto e stretta. Gli era aggregata
la chiesa campestre di San Zeno). Con la nuova parrocchiale la tela fu affissa al posto de-
stinatole, sprovvisto di altare fino al 1787. Il contratto fu redatto il 6 Aprile, per 6475 lire,
con Vincenzo Marchesini, figlio di quel Giacomo che già aveva lavorato per l’Altare dei
Santi-Reliquie, determinando la consegna del lavoro all’Aprile 1790. Il “diaspro” di rive-
stimento è il nero di Sicilia (“diaspro” è parola di origine persiana con la quale si indica
una roccia sedimentaria mono-mineralogica, formata da un unico minerale; general-
mente di colore rosso, se è giallastro o nero, come qui, indica la presenza di ossido di
manganese. La perfezione del nero comporta che la pietra sia lucidata in piccole lastre,
come l'onice, e usata anche in oreficeria. Il diaspro nero è la “pietra di paragone”, dal-
l’antico nome lapis Lydius, “pietra di Lidia", usata per saggiare l’oro e accertarne il grado
di purezza). L’altare della Concezione della Madonna (che popolarmente si tende a no-
minare quale altare di S. Anna) è il primo della navata, a sinistra dall’ingresso. Si trova
dopo la cappella un tempo destinata ai battesimi. Questa nuova titolazione entrò nel no-
vero di quante presenti nella parrocchiale nel 1590, allorchè sostituì quella della Beata
Cristina nel relativo altare della comunità. L’altare, divenuto di patronato dei Guarischi e
cambiata titolazione, conservava comunque la celebrazione del 14 Febbraio. Fu demo-
lito con l’antica chiesa. La sua ricostruzione fu voluta dai nobili Albrici, con lettera alla
Comunità del 21.8.1793, a firma di Paolo, proveniente da Brescia. Egli si rimise in tutto
alle scelte dei “Deputati alla Fabbrica”, chiedendo unicamente l’utilizzo del “camerino”
adiacente, per comodità del suo cappellano e quale deposito arredi. (Proprio questo lo-
cale è stato recentemente riadattato a confessionale, come l’altro, analogo, di pertinenza
del prospiciente altare di Santa Caterina). Le scelte dei materiali, tranne la predella che è
in mandolato veronese, ed il disegno richiamano l’altare di S. Bartolomeo. Ci si rivolse
quindi allo stesso autore, già conosciuto e apprezzato. La pala è di Sante Cattaneo, pit-
tore bresciano che la realizzò nel 1780 circa (in alcune carte ottocentesche della Parroc-
chia si dà la tela come dipinta da “Santini”. Credo però che tale nome sia da intendere
quale diminutivo di Sante). Maria, personaggio principale, è sulle ginocchia della leva-
trice. La madre, S. Anna, è sul fondo della scena. L’errore nominalistico deriva dal fatto
che qui rivolgevano preghiere gestanti e puerpere, pregando proprio la madre di Maria.
L’Altare della Beata Vergine del Rosario della Parrocchiale fu voluto dai confratelli del San-
tissimo Rosario, Compagnia di derivazione domenicana ma gestita autonomamente da
essi. La devozione si celebrò nella chiesa dei Frati anche dopo l’acquisto del convento da
parte del Comune e fino alle soppressioni napoleoniche delle confraternite. In tale chiesa
avvenivano anche le sepolture dei confratelli ed esiste ancora il relativo “deposito tom-
bale”. Per la mensa di questo altare si riutilizzò all’inizio del 1800 quella dell’Altare delle
reliquie (realizzata nel 1760 da Giuseppe Biasi di Rezzato a modello del disegno redatto
dal nobile Teodoro Polini per l’altare del Santissimo di cui era Priore). A suo tempo essa
era stata sostituita e posta in S. Michele quale altar maggiore. Bradella e gradini di base
sono del 1779 e in pietra di Rezzato se, come credo, si tratta di quelli che i Reggenti della
comunità con i Deputati di tale chiesa vollero là aggiungere alla mensa appena posata.
Le alzate ricordano, compositivamente, quelle novecentesche dell’altare di S. Caterina,
pur essendo del secolo precedente. Nella parte più alta spicca un prato-manto di fiori
realizzati in stucco, a ricordarci la Vergine. Le tele dei misteri del Rosario sono di metà
ottocento circa e di mano pittorica che pare “minore”. Inizialmente la teca contenne la
Madonna Vecchia di Santa Maria della Rosa, tolta dall’Arciprete Bertoletti agli inizi del
1900 e sostituita con una Madonna lignea dono dei fratelli Lechi. (Dopo alcuni anni di
riesposizione episodica, la Madonna Vecchia tornò definitivamente alla chiesa dei frati
nel 1905). Negli ultimi anni del parrocchiato di Don Luigi Gandossi si provvedette al re-
stauro dei misteri del Rosario, indicando l’offerente (privato) sul retro della relativa tela.

TTrreeccccaannii  PPiieettrroo

Davanti al presbiterio, a destra della navata, si trova il fonte battesimale. È opera in
pietra, con cupola di copertura bronzea molto moderna, realizzata a motivo di un fre-
sco mucchio di foglie di copertura. È sormontata da una bella rappresentazione del Bat-
tesimo di Cristo al Giordano, pure in bronzo dorato, coeva alla cupola. La data scolpita
alla base, ci indica che il Fonte è del 1718. Proviene quindi dalla antica Parrocchiale di
San Silvestro. Si trovava “ambientato” nella prima cappella di sinistra, dall’ingresso, e po-
sto di fronte alla cappella dell’Ecce Homo. Tali cappelle avevano e hanno spazi angusti,
“da sempre” ritenuti troppo piccoli per potervi celebrare comodamente. Il Fonte è stato
riposizionato recentemente e dotato di gradini lignei non fissi, ma che consentono una
migliore fruizione del Battesimo. 

L’altare di San Bartolomeo è l’ultimo della navata, a destra, dall’ingresso. Come quello
delle Reliquie, fu di patronato comunale (almeno fino a Napoleone). Per la erezione di

Delle vetrate del catino
del coro, opera di Don Re-
nato Laffranchi, ho già detto
in un precedente articolo.Il
bellissimo Cristo in Croce
che normalmente è posizio-
nato nel coro, ergendosi al di
sopra dell’Altar Maggiore, è
opera lignea cinquecentesca
di grande impatto emotivo,
anche nella sua redazione
pittorica, dello scultore Cle-
mente Zamara.Conf. dx controfacciata.

Concezione
Madonna.

Altare
Rosario.

Statua
M. Rosario.

Conf. a sinistra navata.

Coro ligneo settecentesco. Coro ligneo. Cielo-baldacchino altar
maggiore.

Catino abside completo delle nuove ve-
trate posate a Dicembre 2010.

Volto di Cristo, statua lignea dello Zamara.
S ta tua  Fonte
Battesimale.

1718: Data Fonte
Battesimale.

Coro e Altare
Maggiore.

S. Bartolomeo.
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Nel numero scorso avevamo cominciato a vedere cosa potreb-
bero essere le unità pastorali, problemi e le prospettive che si po-
trebbero creare in futuro. In questo numero vediamo altri punti. 

IIVV..  OORRGGAANNIISSMMII  DDII  CCOOMMUUNNIIOONNEE  EE  UUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII  
11..  CChhii  ddoovvrreebbbbee  ffaarr  ppaarrttee  ddeell  ““ggrruuppppoo  mmiinniisstteerriiaallee””  ssttaabbiillee  ee  cchhii

ddoovvrreebbbbee  ffaarree  ppaarrttee  ddeell  ““ccoonnssiigglliioo  ddeellll''uunniittàà  ppaassttoorraallee””??  CCoonn  qquuaallii
ccrriitteerrii  llee  ppeerrssoonnee  ddoovvrreebbbbeerroo  eesssseerree  sscceellttee??  MMeeddiiaannttee  eelleezziioonnee  ddaa
ppaarrttee  ddii  ttuuttttii  ii  ffeeddeellii  oo  ccoonn  aallttrree  ffoorrmmee??  

Ministeri e carismi sono dei doni che vanno accolti e sviluppati.
Ci deve essere all’interno delle parrocchie e delle unità un discer-
nimento che coinvolga laici e sacerdoti. Per questi motivi esclu-
deremmo l’elezione, ovviamente ci deve esser un riconoscimento
comunitario ampio e visibile e la disponibilità dei fedeli ad accet-
tare e riconoscere il servizio di queste figure ministeriali. I mini-
stri sono delle persone autorevoli e riconosciute per la loro vita
cristiana e moralità ma non per questo esenti da errori-problemi
o incapacità che una comunità matura può non solo riconoscere
e accettare ma possono essere l'occasione per tutti di crescita. 

22..  NNeellllaa  nnuuoovvaa  ssiittuuaazziioonnee  cchhee  ssii  ccrreeaa  ccoonn  llee  uunniittàà  ppaassttoorraallii,,
qquuaallee  rraappppoorrttoo  ddoovvrreebbbbee  eessiisstteerree  ttrraa  iill  ccoonnssiigglliioo  ppaassttoorraallee  ppaarr--
rroocccchhiiaallee  ee  iill  ccoonnssiigglliioo  ddeellll''uunniittàà  ppaassttoorraallee??  DDoovvrreebbbbee  rriimmaanneerree
aanncchhee  iill  ccoonnssiigglliioo  ppaassttoorraallee  zzoonnaallee??  

Il consiglio di zona perderebbe molte delle sue prerogative e
quindi nell’ottica di non moltiplicare organismi e funzioni, ma in
vista di una semplificazione, potrebbe non esistere più. Il consi-
glio pastorale parrocchiale continuerebbe a lavorare, proporre,
formare come fa oggi il consiglio pastorale delle unità potrebbe
essere composto da alcuni dei membri dei vari consigli pastorali
parrocchiali e coordinare e unificare l'azione pastorale dell’unità.

33..  VViissttaa  ll’’oobbbblliiggaattoorriieettàà  ddeell  ccoonnssiigglliioo  ppaarrrroocccchhiiaallee  ppeerr  ggllii  aaffffaarrii
eeccoonnoommiiccii,,  qquuaallee  ppoottrreebbbbee  eesssseerree  iill  rraappppoorrttoo  ddii  qquueessttoo  oorrggaannii--
ssmmoo,,  lleeggaattoo  aallllaa  ppaarrrroocccchhiiaa,,  ccoonn  iill  ccoonnssiigglliioo  ddeellll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee??
EE  iippoottiizzzzaabbiillee  oo  ffoorrssee  nneecceessssaarriioo  uunn  ccoonnssiigglliioo  ppeerr  ggllii  aaffffaarrii  eeccoonnoo--
mmiiccii  ddeellll''uunniittàà  ppaassttoorraallee??  

La questione economica è particolare e delicata. In vista di
azioni pastorali unificate che nonostante il loro significato spiri-
tuale e pastorale devono essere sostenute e finanziate, sicura-
mente potrebbero sorgere dei problemi tra le varie realtà sul coin-
volgimento finanziario. Mettere un ulteriore organismo il consi-
glio per gli affari economici dell’unità pastorale potrebbe risolvere
parte di queste difficoltà, ma ne creerebbe altre (chi lo finanzia?
con quali quote le diverse parrocchie? Visto che il territorio è lo
stesso, quali confini con il consiglio parrocchiale per gli affari eco-
nomici? E se sorgono conflitti e divergenze sulla fattibilità o fi-
nanziamento di un’opera?...).

44..  CCoommee  rreennddeerree  ggllii  oorrggaanniissmmii  ddii  ccoommuunniioonnee  ccaappaaccii  ddii  ddiisscceerr--
nniimmeennttoo  ssppiirriittuuaallee  ccoommuunniittaarriioo,,  ccoossìì  cchhee  llaa  lloorroo  aazziioonnee  ssiiaa  ppaassttoo--
rraallmmeennttee  ppiiùù  eeffffiiccaaccee??  

Valorizzare il lavoro e la presenza di tutti. Vivere in modo uni-
tario alcuni momenti forti dell’anno liturgico. Sostenersi nono-
stante errori e problemi, superare i pregiudizi. 

VV..  II  MMIINNIISSTTEERRII  NNEELLLLEE  UUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII  
11..  LLee  uunniittàà  ppaassttoorraallii  ppoossssoonnoo  ffaavvoorriirree  llaa  nnaasscciittaa  ddii  nnuuoovvii  mmiinnii--

sstteerrii  llaaiiccaallii??  QQuuaallii??  

22..  QQuuaallii  pprroobblleemmii  ppoottrreebbbbeerroo  ssoorrggeerree  nneell  rraappppoorrttoo  ffrraa  ssaacceerrddoottii
ee  llaaiiccii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllee  uunniittàà  ppaassttoorraallii??  CCoommee  èè  ppoossssiibbiillee  ccoonnsseerr--
vvaarree  llaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddii  eennttrraammbbii??  

Le unità pastorali creano nuovi spazi di presenza per i laici che
devono affiancare le persone consacrate, sostituire in alcuni casi
la carenza di sacerdoti o in altri casi si vedono aprire nuove figure
che nella catechesi, nella vita dell’oratorio, nella liturgia possano

far continuare a vivere la comunità. I problemi in prospettiva che
si possono creare sono molti e per questo più volte abbiamo sot-
tolineato che si devono capire meglio gli ambiti di azione di ogni
figura presente nelle unità. Ci vorrà tempo ed esperienza per ca-
pire, correggere eventualmente la rotta e adattarsi alle persone
con i loro ministeri e carismi presenti nell’unità.

VVII..  PPAASSTTOORRAALLEE  GGIIOOVVAANNIILLEE  EE  OORRAATTOORRIIOO
NNEELLLLEE  UUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII

11..  QQuuaallee  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ppuuòò  aassssiiccuurraarree  uunnaa  rreeaallee  pprrooggeettttuuaalliittàà
eedduuccaattiivvaa  aaggllii  oorraattoorrii  ddeellll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee??  QQuuaallii  aazziioonnii  eedduuccaattiivvee
ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccoonnddoottttee  iinnssiieemmee??  CCoonn  qquuaallii  ssttrruummeennttii  ee  ccoonn
qquuaallee  rraapppprreesseennttaannzzaa  ddeeii  ssiinnggoollii  oorraattoorrii??  

22..  NNeellllaa  pprroossppeettttiivvaa  ddeellllee  uunniittàà  ppaassttoorraallii  ppoossssiiaammoo//ddoobbbbiiaammoo
ppeennssaarree  aa  uunnaa  ggeessttiioonnee  ddiivveerrssaa  ddeellllee  ssttrruuttttuurree  oorraattoorriiaannee??  QQuuaallee??
CChhee  ccoossaa  èè  nneecceessssaarriioo  mmaanntteenneerree  ccoommee  ssttrruuttttuurraa  mmiinniimmaa  ppeerr  ooggnnii
ccoommuunniittàà  ppaarrrroocccchhiiaallee  ee  cchhee  ccoossaa  iinnvveeccee  ppuuòò  eesssseerree  ccoommuunnee  aa
ttuuttttaa  ll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee??

33..  DDii  qquuaallii  ffiigguurree  eedduuccaattiivvee  ““nnuuoovvee””  aabbbbiiaammoo  bbiissooggnnoo??  LL’’uunniittàà
ppaassttoorraallee  ppuuòò  iinnvveessttiirree  iinn  ddiirreettttoorrii  oo  eedduuccaattoorrii  llaaiiccii,,  ffoorrmmaattii  eedd
eevveennttuuaallmmeennttee  aanncchhee  ssttiippeennddiiaattii??  IInn  qquueessttaa  pprroossppeettttiivvaa,,  ccoommee  rrii--
ccoonnssiiddeerraarree  llaa  pprreesseennzzaa//ffiigguurraa  ddeell  ssaacceerrddoottee  ee  ccoommee  ggaarraannttiirree  lloo
ssppaazziioo  aall  vvoolloonnttaarriiaattoo??  

L’unità potrebbe essere l’occasione anche per gli oratori di una
migliore progettualità e valorizzazione delle strutture e delle realtà
già presenti che così potrebbero essere intensificate e rese più utili
ai giovani e alle famiglie non dimenticando anche certi servizi per
gli anziani. Un struttura minima, una presenza ci deve essere in
ogni parrocchia (specialmente se attualmente esistente), l’unità
potrebbe valorizzare quello che c’è e renderlo disponibile e frui-
bile a tutti. Usare un teatro per più occasioni, una sala della co-
munità, gli impianti sportivi ... oltre i limiti della parrocchia. Sarà
difficile coniugare professionalità di un direttore di oratorio con la
realtà del volontariato, ma sicuramente avere un laico che anche

Unità pastorale: problemi e prospettive (2a parte)
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in presenza di sacerdote possa guidare
gli oratori del futuro sarà in molte realtà
necessario. Questo educatore lasciando
la parte spirituale di competenza del sa-
cerdote potrebbe occuparsi della parte
organizzativa per rendere sempre più gli
oratori vicini alle esigenze delle comu-
nità di oggi. 

44..  NNeellll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee  ddoovvrreebbbbee  eess--
sseerrccii  sseemmpprree  uunn  ssaacceerrddoottee  cchhee  ““pprree--
ssiieeddee””  aallllaa  ppaassttoorraallee  ggiioovvaanniillee??  

Nella nostra realtà da qualche anno
non abbiamo più questa figura e anche
se il parroco sta operando con impegno,
una figura almeno a livello di unità che
coordini e renda viva e significativa la presenza della Chiesa tra i
giovani ci sembra indispensabile.

VVIIII..  AAGGGGRREEGGAAZZIIOONNII  EE  UUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII  
11..  QQuuaallee  rruuoolloo  ppoossssoonnoo  aavveerree  llee  aaggggrreeggaazziioonnii  eecccclleessiiaallii  nneellllee

uunniittàà  ppaassttoorraallii??
Nella nostra parrocchia è presente e significativa l’opera dell’A-

zione Cattolica a vari livelli (dai piccoli agli adulti, in realtà pretta-
mente parrocchiali e diocesane) ed è una presenza positiva, che
si sta sempre più aprendo alle varie realtà e necessità della par-
rocchia, offrendo sostegno in vari ambiti specialmente in quello
catechistico, nella vita dell’oratorio, sia con i giovani che con gli
adulti. 

22..  VVaa  lloorroo  aasssseeggnnaattoo  uunnoo  ssppaazziioo,,  uunn  rruuoolloo  nneell  ““ggrruuppppoo  mmiinniissttee--
rriiaallee””  ee//oo  nneell  ““ccoonnssiigglliioo  ddeellll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee””??  QQuuaallee??

In tutti gli organismi presenti ci deve essere una rappresentanza
di tutta la comunità e quindi non si possono escludere le aggre-
gazioni ecclesiali che secondo dove operano (scuola, salute, ca-
techesi...) devono ritagliarsi i loro spazi e offrire le loro compe-
tenze. 

33..  IInn  mmooddoo  ppaarrttiiccoollaarree  ssii  ppuuòò  iippoottiizzzzaarree  uunn  rriillaanncciioo  ddeellll’’AAzziioonnee
CCaattttoolliiccaa  aa  lliivveelllloo  ddii  uunniittàà  ppaassttoorraallii??  CCoommee??  

Superando le difficoltà, allargando la presenza in tutte le par-
rocchie dell’unità e vivendo esperienze positive che possono es-
sere contagiose per il diffondersi di buone pratiche che possono
portare all’appartenenza ad una aggregazione ecclesiale o a vi-
vere meglio la propria fede. 

VVIIIIII..  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  EE  CCUULLTTUURRAA  NNEELLLLEE  UUNNIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII  
11..  SSii  rriittiieennee  nneecceessssaarriioo  cchhee  iinn  ooggnnii  uunniittàà  ppaassttoorraallee  ccii  ssiiaa  uunn  cceerrttoo

nnuummeerroo  ddii  aanniimmaattoorrii  ddeellllaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ee  ddeellllaa  ccuullttuurraa  cchhee  ddoo--
vvrreebbbbeerroo  ffaarrssii  ccaarriiccoo  ddii  uunnaa  pprrooggeettttaazziioonnee  ccoommuunnee  aa  lliivveelllloo  ddii
uunniittàà  ppaassttoorraallee??  CCoommee  pprreeppaarraarrllii??  

22..  QQuuaallii  ssttrruummeennttii  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee
((ggiioorrnnaallee  ddeellllaa  ccoommuunniittàà,,  ssiittoo  iinntteerrnneett,,
ssaallaa  ddeellllaa  ccoommuunniittàà......))  ppoottrreebbbbeerroo  ffaavvoo--
rriirree  iill  ccaammmmiinnoo  vveerrssoo  ll’’uunniittàà  ppaassttoorraallee  ee
llaa  vviittaa  sstteessssaa  ddeellllee  uunniittàà  ppaassttoorraallii??  

33..  QQuuaallii  ssttrruummeennttii  ddoovvrreebbbbeerroo  rreessttaarree
aa  sseerrvviizziioo  ddeellllaa  ssiinnggoollaa  ppaarrrroocccchhiiaa  ee
qquuaallii  aa  lliivveelllloo  ddii  uunniittàà  ppaassttoorraallee??  

Ovviamente ci sembra importante la
presenza di una attività culturale sem-
pre più significativa sul territorio di Cal-
visano. L’unità anche in questo caso po-
trebbe essere l’occasione per rivitaliz-
zare il campo culturale con incontri -
mostre - film - dibattiti... coordinando le

forze e l’impegno. Un segno visibile che entrerebbe in tutte le case
potrebbe essere un giornalino dell’unità (che potrebbe essere la
fusione dei giornali già presenti). Riteniamo che la circolazione
delle idee ed il confronto, possa portare a conoscenza degli eventi
e delle esperienze fatte. Il giornale dell’unità non è una parte se-
condaria delle percezioni che avranno dell’unità stessa le per-
sone, perché potrà essere il segno tangibile dell’unione, delle at-
tività svolte e delle idee che circolano. Per far questo potranno es-
sere utili tutti gli strumenti comprese le nuove tecnologie, che ad
oggi in parrocchia sono poco usate. 

Ovviamente queste sono le considerazioni che sono state con-
divise nelle nostre riunioni. Vedremo cosa proporrà il Sinodo dio-
cesano e il vescovo e, soprattutto, vedremo come saranno con-
cretamente attuate in futuro. 

[[aa  ccuurraa  ddii  AAnnggeelloo  TT..]]
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Brescia - Chiostro di San Francesco.

Sinodo
diocesano
sulle
Unità Pastorali

Comunità
in cammino

CalviGIU12  19-06-2012  8:34  Pagina 13



Laurea
In data 14 e 15 giugno, Sara Treccani

si è brillantemente laureata quale desi-
gner del prodotto industriale, progetto
“Machina”, discutendo la tesi basata
sulla ideazione e produzione di un paio
di occhiali da riposo. Porgiamo felicita-
zioni ed i migliori auguri di un futuro
ricco di gratificazioni.

Auguri ad Angela Scarpella

27 giugno 2012. Buon compleanno!
90 anni e non sentirli. Tanti auguri di
buon compleanno da tuo fratello, dai
tuoi figli, nipoti e pronipoti. 90 anni di
vita, ricchi di insegnamenti e sacrifici ma
piena di amore serenità.

Festa del lavoro
Martedì 1° maggio, festa del lavoro, la

Santa messa delle ore 10 in onore di San
Giuseppe lavoratore, è stata celebrata
dal Parroco Don Gabriele, presente an-
che Don Pierangelo Parroco di Viadana e
Malpaga, nella struttura aziendale Intech
dell’imprenditore Floriano Zappettini.

In attesa dell’inizio della messa ci col-
pisce una significativa frase da un co-
municato stampa delle ACLI provinciali .
“Il lavoratore non è una merce da elimi-
nare per questioni di bilancio” (Mons.

Giancarlo Bregantini - responsabile CEI
per il lavoro e questioni sociali).

Un monito duro, ma anche un appello
accorato che, pur sottolineando la gra-
vità della crisi economica, evidenzia la
dignità del lavoratore-persona e il suo
diritto al lavoro, sancito dalla Costitu-
zione e per noi credenti il mandato di
Dio ad ogni uomo e donna, perché
siano, attraverso le loro attività lavora-
tive, responsabili e custodi del Creato.

Lo sottolinea anche Don Gabriele nel-
l’omelia “Tocca a tutti noi testimoniare
che un nuovo modello di vita è possi-
bile... ma aggiunge, mentre sui principi
in generale tutti  siamo d’accordo
quando si passa alla concretizzazione
effettiva, allora sorgono tensioni, li-
tigi...”.

Vengono portati all’altare, durante
l’Offertorio, una candela accesa, sim-
bolo della luce di Dio che ci guida e ci il-
lumina, la tuta di lavoro per ricordare la
fatica santa e nobile di ogni lavoratore, il
testo della Dottrina Sociale della Chiesa
che, se fosse stato letto e meditato da
governanti, economisti, responsabili
delle istituzioni e imprenditori, uno spi-
raglio di luce ci avrebbe permesso di af-
frontare la crisi in modo più costruttivo.

La lettura di una splendida “Preghiera
del Creato” diventa un momento forte di
ascolto, meditazione e contemplazione,
che ci innalza alle altezze della gloria e
della potenza di Dio, nelle meraviglie
dell’universo, nell’infinita bellezza di
tutte le sue creature e i figli di Dio, in una
filigrana di parole che accarezzano e se-
ducono l’anima, ma chiedono soprat-
tutto di essere realizzate: giustizia, ri-
spetto, fraternità, vero progresso, sa-
piente armonia, civiltà dell’amore, fu-
turo... Conclude la santa messa la bene-
dizione di tutti i presenti e dei locali di
lavoro. Al termine un simpatico intratte-
nimento e un gustoso rinfresco offerto
dalla ditta, cui va il nostro grazie più
sentito per la calorosa accoglienza.

Corso per cani
Non si era mai tenuto nel nostro paese

un corso collettivo di addestramento per
cani. Ora potrà essere realizzato grazie
all’interessamento della Polizia Locale,
del Comune e di Calvisano Eventi. A gui-
dare il percorso per una simbiosi più con-
sapevole ed affiatata tra l’uomo e il suo
“migliore amico” sarà Andrea Grisi,
istruttore cinofilo, in collaborazione con
il medico veterinario Silvia Bini Chiesa e
“Qua la zampa” negozio specializzato di
Padenghe. La proposta è di tre corsi di-
stinti: corso per “cuccioli”, corso per “ob-
bedienza base”, corso per “obbedienza
avanzata”; si terrà nell’area del Parco di-
dattico faunistico di via Palestro, ini-
ziando dal 22 maggio, durata 10 lezioni
ogni martedì e giovedì e sarà aperto a
tutte le razze. Anche questa una bella ini-
ziativa che ci riconcilia sempre più con gli
animali che Papa Paolo VI chiamava “i
nostri fratelli minori”.

Il mercatino dei Puffi
Una simpatica iniziativa è stata organiz-

zata dalla Pro Loco calvisanese: il merca-
tino dei Puffi. Nel pomeriggio di domenica
20 maggio, dalle ore 14, presso l’Oratorio
protagonisti di questo speciale incontro
(forse ispirato, in positivo, all’aria di crisi
che aleggia di questi tempi) sono stati i ra-
gazzini dai cinque ai dodici anni: i “mer-
canti in erba” hanno potuto esporre, negli
appositi locali, i propri giocattoli, giorna-
lini, bigiotteria non di valore, con un
prezzo, per ogni singolo articolo, non su-
periore ai 10 euro. Una compravendita al-
l’insegna del risparmio e della condivi-
sione. Per i bambini dai cinque agli otto
anni era necessaria la presenza dei geni-
tori. Alle ore 17 a tutti gli espositori è stata
offerta una gustosa merenda. Il mercatino
ha, poi, chiuso alle ore 19 con il sorteggio
di tre premi-omaggio: per ogni premio due
biglietti adulto e uno ridotto per accedere
al parco acquatico Prato Blu di Montichiari.
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CRONACHE BREVI a cura di Piera D’Adda

Ti ricordiamo sempre con tanto affetto.
I tuoi cari

UGO
GAVAZZI

22.6.1992
22.6.2012

I familiari con affetto ne ricordano
gli esempi d’incrollabile fede,

serena speranza, operosa carità.

ADELE
PASTORINI
GALUPPINI

30.6.1992
30.6.2012

RITA
BIASIA

20.7.1995
20.7.2012

Sei sempre con noi
e ci accompagni ogni giorno.

La tua famiglia
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Tour dei Castelli Romani
Dal 2 al 5 giugno un gruppo di calvisa-

nesi e frazioni, ha partecipato al bellis-
simo viaggio dei Castelli Romani, organiz-
zato dal “Gruppo Vivo” di Viadana, con la
presenza di Don Pierangelo, parroco di
Viadana e Malpaga. Il nostro percorso ini-
zia con la visita dell’Abbazia di S. Nilo,
Monastero Esarchico di S. Maria di Grot-
taferrata che, pur di appartenenza catto-
lica, conserva il rito bizantino e la tradi-
zione monastica orientale delle origini.

Le possenti mura, fatte costuire da papa
Giulio II, corcondano il monastero, l’ele-
gante campanile e la Basilica, in stile ro-
mano-gotico, con incorporata la “cripta
ferrata” nel ricordo dell’apparizione della
Vergine. A Genzano di Roma, nell’incom-
parabile cornice del lago di Nemi, rag-
giungiamo il parco Sforza Cesarini, un fitto
bosco di lecci e allori, che degradando ad
anfiteatro verso il lago lascia il posto alla
profumata macchia mediterranea. Lungo il
percorso si spalancano scorci panoramici
mozzafiato. Il grazioso centro di Ariccia ci
spalanca le porte del bellissimo Palazzo
Chigi con la piazza antistante ideata dal
Bernini: è il complesso architettonico più
eccezionale del barocco romani.

Si susseguono nella città di Albano, sul
lago omonimo, le visite alle catacombe di
S. Senatore, alla Cisterna che ben regge al
paragone della più famosa di Istanbul, al
Museo della Legione Partica, una delle più

prestigiose tra le legioni romane. Un’intera
giornata è dedicata alla visita di Castel
Gandolfo, con il suo Belvedere sul lago di
Albano, conosciuta soprattutto per la Re-
sidenza estiva dei Papi, una delle località di
villeggiatura più rinomate del Lazio. Non
sventola la bandiera pontificia perché il
Papa non è presente: in questi giorni è a
Milano per il “Family 2012”, il raduno mon-
diale delle famiglie.

In serata da Rocca di Papa possiamo
ammirare Roma splendidamente illumi-
nata. A sigillo del nostro viaggio, a Tivoli,
visitiamo la superba Villa d’Este, inserita
dall’Unesco nel Patrimonio mondiale del-
l’umanità.

A testimoniare l’antico splendore di
questa villa, fatta costruire dal Cardinale
Ippolito d’Este, restano gli splendidi affre-
schi e gli stucchi, mentre lo straordinario

patrimonio di antichità e di arredi è andato
disperso. ma ciò che più incanta i visita-
tori è il giardino con le sue magnifiche
fontane, veri e propri “teatri d’acqua”.
Spettacolari quella di Tivoli, del Nettuno,
della “Rometta” con sullo sfondo il profilo
della Città Eterna, dell’Organo, rinomate
per le sue musiche grazie a un ingegnoso
sistema idraulico, e infine lungo il viale
delle cento fontane si susseguono sceno-
grafici giochi di luce e di acqua... a getti...
zampilli a ventaglio... cascatelle... arabe-
schi d’acqua a forma di giglio, il simbolo
delle Cascate d’Este.

Per questo incantevole viaggio un grazie
agli organizzatori e collaboratori, ma pure
a tutti i partecipanti che han saputo ri-
creare, in un clima di amicizia, gioiosi mo-
menti di serenità, di buone relazioni, di
uno star bene insieme.

Incontro Mondiale delle Famiglie 2012
Si è svolto da venerdì 1 a domenica 3

giugno il viaggio apostolico di Papa
Benedetto XVI a Milano in occasione
del VII incontro mondiale delle fami-
glie. Il cardinale Gianfranco Ravasi, in
occasione del congresso teologico-
pastorale organizzato nell'ambito di
tale incontro, ha descritto la famiglia
utilizzando l'immagine della casa.
Questa «non è solo lo spazio di vita
concreta delle persone, ma anche il
luogo dove esse soffrono, godono, en-
trano in dialogo o in tensione tra loro».
In una prospettiva biblica il fonda-
mento dell'edificio è la coppia: «Se
cede la coppia cade tutto». Poi ci sono
i muri, cioè i figli che, salendo verso
l'alto, si proiettano verso il futuro. In-
fine ci sono le stanze. La stanza del do-
lore con le crisi familiari («le sofferenze
intergenerazionali, la crisi economica
e la mancanza del lavoro»), la stanza
del lavoro («l'uomo che non lavora è
incompleto») e quella della festa, con-
dizione perché l'uomo si realizzi in
pienezza. Solo nel rispetto della fonda-
mentale architettura della casa – que-
sta la sintesi del suo pensiero – la co-
struzione cresce ben ordinata.

Momento culminante della visita è
stata l'omelia di Benedetto XVI du-
rante la S. Messa all’aeroporto di

Bresso. In essa ha sostenuto che
“chiamata ad essere immagine del
Dio Unico in Tre Persone non è solo la
Chiesa, ma anche la famiglia, fondata
sul matrimonio tra l’uomo e la donna.
In principio, infatti, «Dio creò l’uomo a

sua immagine; a immagine di Dio lo
creò: maschio e femmina li creò. Dio li
benedisse e disse loro: siate fecondi e
moltiplicatevi» (Gen 1,27-28). Dio ha
creato l’essere umano maschio e fem-
mina, con pari dignità, ma anche con
proprie e complementari caratteristi-
che, perché i due fossero dono l’uno
per l’altro, si valorizzassero reciproca-
mente e realizzassero una comunità
di amore e di vita. L’amore è ciò che fa
della persona umana l’autentica im-
magine di Dio. Cari sposi, nel vivere il
matrimonio voi non vi donate qualche
cosa o qualche attività, ma la vita in-
tera. E il vostro amore è fecondo in-
nanzitutto per voi stessi, perché desi-
derate e realizzate il bene l’uno del-
l’altro, sperimentando la gioia del ri-
cevere e del dare. E’ fecondo poi nella
procreazione, generosa e responsa-
bile, dei figli, nella cura premurosa per
essi e nell’educazione attenta e sa-
piente. E’ fecondo infine per la società,
perché il vissuto familiare è la prima e
insostituibile scuola delle virtù sociali,
come il rispetto delle persone, la gra-
tuità, la fiducia, la responsabilità, la
solidarietà, la cooperazione. Cari
sposi, abbiate cura dei vostri figli e, in

(Segue a pagina 16)
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un mondo dominato dalla tecnica, tra-
smettete loro, con serenità e fiducia, le
ragioni del vivere, la forza della fede,
prospettando loro mete alte e sostenen-
doli nelle fragilità. Ma anche voi figli,
sappiate mantenere sempre un rap-
porto di profondo affetto e di premu-
rosa cura verso i vostri genitori, e anche
le relazioni tra fratelli e sorelle siano op-
portunità per crescere nell’amore.

Il progetto di Dio sulla coppia umana
trova la sua pienezza in Gesù Cristo, che
ha elevato il matrimonio a Sacramento.
Cari sposi, con uno speciale dono dello
Spirito Santo, Cristo vi fa partecipare al
suo amore sponsale, rendendovi segno
del suo amore per la Chiesa: un amore
fedele e totale. Se sapete accogliere
questo dono, rinnovando ogni giorno,

con fede, il vostro «sì», con la forza che
viene dalla grazia del Sacramento, an-
che la vostra famiglia vivrà dell’amore di
Dio … La vostra vocazione non è facile
da vivere, specialmente oggi, ma quella
dell’amore è una realtà meravigliosa, è
l’unica forza che può veramente trasfor-
mare il mondo. Davanti a voi avete la te-
stimonianza di tante famiglie, che indi-
cano le vie per crescere nell’amore:
mantenere un costante rapporto con
Dio e partecipare alla vita ecclesiale,
coltivare il dialogo, rispettare il punto di
vista dell’altro, essere pronti al servizio,
essere pazienti con i difetti altrui, saper
perdonare e chiedere perdono, supe-
rare con intelligenza e umiltà gli even-
tuali conflitti, concordare gli orienta-
menti educativi, essere aperti alle altre
famiglie, attenti ai poveri, responsabili
nella società civile. Sono tutti elementi
che costruiscono la famiglia. Viveteli
con coraggio, certi che, nella misura in
cui, con il sostegno della grazia divina,
vivrete l’amore reciproco e verso tutti,
diventerete un Vangelo vivo, una vera
Chiesa domestica. Una parola vorrei
dedicarla anche ai fedeli che, pur con-
dividendo gli insegnamenti della Chiesa
sulla famiglia, sono segnati da espe-
rienze dolorose di fallimento e di sepa-
razione. Sappiate che il Papa e la Chiesa
vi sostengono nella vostra fatica. Vi in-
coraggio a rimanere uniti alle vostre co-
munità, mentre auspico che le diocesi
realizzino adeguate iniziative di acco-
glienza e vicinanza.

Nel libro della Genesi, Dio affida alla
coppia umana la sua creazione, perché
la custodisca, la coltivi, la indirizzi se-
condo il suo progetto (cfr 1,27-28; 2,15)
… L’uomo e la donna sono immagine di
Dio anche in questa opera preziosa, che
devono compiere con lo stesso amore
del Creatore … Per noi cristiani, il giorno
di festa è la Domenica, giorno del Si-
gnore, Pasqua settimanale … E’ il giorno

dell’uomo e dei suoi valori: convivialità,
amicizia, solidarietà, cultura, contatto
con la natura, gioco, sport. E’ il giorno
della famiglia, nel quale vivere assieme
il senso della festa, dell’incontro, della
condivisione, anche nella partecipa-
zione alla Santa Messa. Care famiglie,
pur nei ritmi serrati della nostra epoca,
non perdete il senso del giorno del Si-
gnore! E’ come l’oasi in cui fermarsi per
assaporare la gioia dell’incontro e dis-
setare la nostra sete di Dio.

Famiglia, lavoro, festa: tre doni di Dio,
tre dimensioni della nostra esistenza
che devono trovare un armonico equili-
brio. Armonizzare i tempi del lavoro e le
esigenze della famiglia, la professione e
la maternità, il lavoro e la festa, è im-
portante per costruire società dal volto
umano”.

Ora appuntamento nel 2015 a Fila-
delfia, Stati Uniti d’America.

MMoonniiccaa  GGaavvaazzzzii

Incontro Mondiale delle Famiglie 2012
(Segue da pagina 15)
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